
Aumenti sotto l'inflazione e legati alla produttività 
Svapora la contrattazione decentrata, premi ai migliori 

Il ciclone Urbani 
sul pubblico impiego 
Doccia fredda per i pubblici dipendenti. La direttiva che 
il ministro Urbani, in perfetto accordo con Dini, ha in
viato all'Agenzia per la contrattazione «congela» al 6% 
gli aumenti del biennio. Compresa, cioè, la quota di sa
lario legata a produttività e obiettivi. E non per tutti, ma 
solo per il 50% dei dipendenti. Sconcerto e rabbia dei 
sindacati. «Si stravolge l'accordo del 23 luglio '93». Scio
peri nell'aria e trattative in forse. - • 

•MANUKLA RISARI 

a ROMA. Sconcertati e furibondi i 
sindacati. Perché la direttiva che il 
ministro della Funzione Pubblica 
Giuliano Urbani ha inviato ieri al
l'Agenzia per la contrattazione pre
sieduta da Tiziano Treu cambia, e 
non poco, le carte in tavola per il 
rinnovo dei contratti dei pubblici 
dipendenti..•\v~" • - - -* 

Affiancato da Oini, infatti, Urba
ni ha spiegato la sua ricetta: ovve
ro, «rispetto deiraccordo di luglio», ' 
ma nella particolare versione che 
ne rappresenta, di fatto, lo stravol
gimento. Non tutti, infatti, riceve
ranno l'aumento del 6%, previsto 
come salvaguardia del potere d'ac
quisto delle retribuzioni e in linea 
con l'inflazione programmata. Il 
50% degli aumenti, infatti, varrà so
lo per la metà degli oltre 3 milioni e 
mezzo di dipendenti pubblici giu
dicati «meritevoli» della quota di sa
lario legata agli obiettivi di qualità e 
produttività che l'accordo di luglio 

• lega alla contrattazione decentra-
' ta. E che però, nel pubblico impie

go, saranno decisi da «pagelle» dei 
dirigenti. \ •- • 

Aumenti virtuali " 
Un 6% «tutto compreso», insom

ma. E non per tutti. Treu parla di 
un aumento intomo alle 155mila li
re mensili, ma è evidente che, in 
questo modo, si tratta di un au
mento puramente virtuale. Inoltre 

• Urbani e Dini hanno già messo ul
teriormente le mani avanti, spie
gando che per quest'anno gli au
menti saranno solo quelli legati al
l'indennità di vancanza contrattua-

x le, che gli ulteriori fondi per il nn-
novo «vero» saranno indicati solo ' 
nella Finanziaria, che nel biennio 
'94-'95 il «tetto del 6?ó» complessivo 
non andrà sfondato. Dini non con
ferma e non smentisce la cifra ipo
tizzata (3.500 miliardi) e imita ad ' 
aspettare la Finanziaria. 

La fantastica direttiva, intanto, è 
per Urbani il «primo tassello» della 
«ricostruzione dello Stato». «Succe
derà come nelle aziende private -
esulta -, dove i premi non sono a 
beneficio di tutti ma solo di chi la
vora di più». Amnesia totale o vo
lontaria distorsione dell'accordo di 
luglio? 1 differcntei livelli della con
trattazione nazionale e di quella 
decentrata sono, comunque, azze
rati. C'è dell'altro: la voce «straordi
nari» comparirà solo in casi ecce
zionali, spariranno gli automati
smi. Giro di vite anche su permessi, 
congedi, aspettative. E le prestazio
ni da assicurare in caso di sciope
ro... saranno oggetto di norme 
contrattuali. E al contratto si do
vranno accompagnare il codice di 
comportamento dei dipendenti 
pubblici messo a punto da Cassese 
e un «accordo quadro» dove saran
no disciplinate (come in passato) 

materie «che valgono per tutti i 
pubblici dipendenti» 

«Violato l'accordo di luglio» 
Parla già esplicitamente di viola

zione dell'accordo di luglio il se-
gretano della Funzione Pubblica, 
Paolo Nerozzi: «Qui - dice - si sta 
parlando di tagliare i salari e di to
gliere potere alla contrattazione 
decentrata. Non ci stiamo. E se 
questi saranno i condizionamenti 
posti dal governo all'Agenzia per la 
contrattazione, la nostra risposta 
sarà immediata». Il governo ha lin
gua biforcuta anche per il segreta
rio confederale della Cgil Walter 
Cerfeda: «Dicono di rispettare l'ac
cordo di luglio, e invece lo negano. 
Scordano che il contratto naziona
le deve salvaguardare il potere 
d'acquisto dei salari e cancellano 
la contrattazione decentrata». 

Sul piede di guerra 
Minacciano esplicitamente lo 

sciopero della categona Cgil, Cisl e 
Uil statali. Per il segretario della Uil 
di categoria, Salvatore Bosco, «do
po quattro anni di vuoto contrat
tuale il governo parte davvero col 
piede sbagliato», mentre per Mi
chele Magno, della F.P Cgil, «il sin
dacato non potrà accettare i tempi 
della Finanziaria per chiudere i 
contratti. In queste condizioni lo 
sciopero sarebbe inevitabile. Chie
diamo atti conseguenti agli impe
gni presi, incrementi retributivi 
coerenti con l'inflazione progra-
mamta, il pieno sviluppo della 
contrattazione decentrata e un 
nuovo ordinamento professiona
le» La mobilitazione, intanto, è già 
stata proclamata dalle rappresen
tanze di Base: manca solo la data 
definitiva. ' 

E stamattina si terrà il primo in
contro al tavolo degli Enti Locali 
che, presumibilmente, non sarà af
fatto tranquillo. 

Marco Marcotulli/Sintesi 

Sottopagate e sequestrate: intervengono i Ce 
m FRANCAVILLA FONTANA (Brin
disi). Minacciavano e spesso chiu
devano a chiave le operaie nello 
stabilimento pur di farle continua
re a lavorare oltre l'orario previsto, 
senza il pagamento dello straordi
nario: con queste accuse due im
prenditori di Francavilla Fontana, 
proprietari di una piccola azienda 
tessile, sono stati sottoposti ieri a 
fermo di polizia giudiziaria dai ca
rabinieri. Sono Angelo Balestra, di 
47 anni, e Cosimo D'Apolito, di 60, 
che devono rispondere di seque
stro di persona ed estorsione A de
nunciarli ai militari della stazione 
di Francavilla Fontana sono state 
22 delle 25 giovani operaie dell'im
presa, con l'appoggio della Hltea 
Cgil. 

Balestra e D'Apolito sono stati 
fermati su disposizione del sostitu
to procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Brindisi Nico
la Piacente che ha chiesto al gip la 
convalida del provvedimento. Le 
prime denunce sono state presen
tate dalle donne la settimana scor
sa. Ai carabinieri le operaie hanno 
nfento che da quando l'azienda «B 
e D» aveva cominciato l'attività , 
circa quattro anni fa, erano conti
nuamente minacciate, vessate e in
timidite dai due titolari. Balestra e 
D'Apolito, a quanto accertato dagli 
investigatori, avrebbero costretto le 
dipendenti ad accettare buste pa
ga false. Le operaie, secondo 
quanto denunciato, ricevevano in
fatti 300-400, o al massimo 500.000 
lire rispetto alla cifra di un milione 
e 200 mila scritta sulla busta paga. 
Inoltre quando le operaie si nbella-
vano, «chiedendo» di andare via 
dopo che era scaduto l'orano, i 
due imprenditori chiudevano le 

porte di accesso impedendo loro 
di lasciare lo stabilimento. Pur di 
non perdere il posto di lavoro le ra
gazze avevano sempre taciuto su 
quanto avveniva nell'azienda ma 
la situazione è cominciata a preci
pitare sei mesi fa quando si è inter
rotta la corresponsione degli sti
pendi. 

Le operaie si erano rivolte al sin
dacato e poco prima della pausa 
estiva la proprietà dell'azienda < 
aveva assicurato ai rappresentanti 
della Cgil e di un sindacato auto
nomo il pagamento, per la fine di 
agosto, degli stipendi arretrati. La 
promessa non è stata però mante
nuta. Lunedi - giornata rissata per 
la riapertura dell'azienda dopo le 
vacanze - le operaie hanno per di 
più trovato i cancelli chiusi e, col 
sindacato, si sono rivolte ai carabi
nieri. 

I fermi di ieri non sono i primi 
compiuti dai carabinien di Franca
villa Fontana nell'ambito di opera
zioni contro lo sfruttamento di ma
nodopera. Il 25 luglio scorso arre
starono due imprenditon, titolari di 
un'azienda per l'imballaggio di 
prodotti ortofrutticoli, per aver pa
gato gli operai per sole sei ore al 
giorno di lavoro rispetto alle 15-16 
effettivamente svolte, minacciando 
di licenziarli se avessero denuncia
to il trattamento subito. 1124 agosto 
scorso sono stati arrestati i titolari 
di un'impresa di pulizie di Modu-
gno (Bari), aggiudicatrice dell'ap
palto per i servizi di pulizia dell'o
spedale di Francavilla Fontana: i 
carabinien scoprirono che assu
mevano personale stipulando con
tratti perdue-tre ore lavorative gior
naliere mentre le prestazioni erano 
di 13 ore e più al giorno. 

PORTO 
CERVO 

4/11 SETTEMBRE 
1994 
Ogni nazione mette ni mare t suoi skipper. 

le sue barelle migliori pei' conquistare uno 

dei più prestigio^ trofei mondiali. 

Una settimana di sfide senza tregua, per 

amore della vela, del mare, dello sport, 

nello spirito Rotbmans. 
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